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L'ou^r. Barioni ha presentato atta 
Camera la» relazione della Commis­
sione Parlamentare, a cui era swto 
affidato di studiare e di riferire sul 
progetto deij Ministro Cadorna, Più 
clic una relazione esso puwi djre nn 
\evo controprogetto» pia largon pie 
completo, pia sistemato, pia radicale 
di mollo di quello dèi Ministro, es­
sendoché il vero stìo punto di par­
tenza non sta codesto ma' ripesa le 
sue origini dagli studi anteriori Culli 
dalla Commissione delie riforme am­
ministrative, nominala ai tempi del 
Ministero Ratfatti, alla quale quest'ul­
timo evea oltre l'incarico dato una 
traccia per programma. 

La divergendo infatti fra i due pro­
getti fu trovata si gravo, the la Ca­
mera d' altronde preoccupata della 
fondamentale importanza delle qui­
sliùni clu vi si attengono, delibero 
di procrastinare la discussione dopo 
le vacanze parlamentari, come czian. 
dio il Ministero promise ohe in questo 
intervallo «on *errt per parte sua 
adottata misura alcuna che abbia a 
pregiudicare i principi svolti nel pro­
getto della Commissione. 

Noi, che o suo tempo, esibimmo 
un compendio del progetto Cadorna, 
diamo ora un epilogo d) quello della 
Commissione. 

La relazione è di una concisione 
che non si saprebbe comprendere, se 
il suo autore non ce fa spiegasse col 
dire che fu dettala in fretta a proto­, 
visoria sostituzione di più v0to e 
forse meno incamposto labaro; Il che 
lasderebbe supporrò che, ove questo 
gravissimo progetto non %i discuta 
nello scorcio della presente sessione 
estiva, come amiamo sperare, prima 
della ripresa dei lavori parfànpntari 
sarebbe ripiega tale lacuna. 

I due progetti fusi assieme, divisi 
in cinque titoli, ascendono orti a Ì02 
articoli, la quale circostanza è una 
ragione di più tra le altre molte per 
non improvvisarvi sopra una discus­
sione ora che tatua stanchezza do­
mina nella Camera. 

I) primo tìtolo tratta dell' ammini­
strazione generale dello Stato. 

Circo l'ordinamento e, l'azione dei 
Ministeri non v'ha quasi nulla di 

• mutato da ciò che, nel fatto, ora sono 
questi. 

La Commissione della Camera dei 
deputati però non volle accettare ti 
concetto dell'onorevole ministro Ca­
dorna per la mozione del soprinten­
dente generale, il quale fosse il de­
positario delle tradizioni miglioii e 
mantenesse la continuità dell' opeia 
amministrativa al centro. 

Essa dunque mantiene it segretario 
generale, di cut però muta la deno­
minazione per appellarlo sotto­segre­
tario di Stalo. 

Il titolo U provvede aU'ammmistra­
fionfl centrale dello Stato. . 

Oli uffici éinterial t sono ripartiti 
in divisioni, e sì fanno scomparirò le 
sezioni. La distribuzione delle materie 
è fatta eoo fìecrelo del Ministro, 

Possono esser creati nei ministeri, 
sentito il Consiglio di Stato, uffici 
tecnici speciali quando l'Indole rigo­
rosamente tecnica e l'importanza della 
materia lo esìga, 

Non possono essere stabilite ammi­
nistrazioni centrali distinte che per 
legge, ed esse pure sono ripartito in 
divisioni, ed hanno a capo direttori 
generali, sicché, nell'Insieme, le cose 
sarebbero mantenute nei termini fa 
cui ora sono. 

Però la Commissione ha foluto 
discendere Ano a specificare quésta 
particolarità, che cioè te divisioni e 
gli uffizi df ùrt Ministero o dì un'am­
ministrazione centrale distinta comu­
nicano tra loro non mediante carteg' 
gio, ma con semplice trasmessi one di 
atti, accompagnata da informazione 
verbale o da note sommarie scrim 
sugli atti medesimi. 

Si propone per ciascun Ministero e 
per ciascuna amministrazione centralo 
distinta un archivio unica, un proto­
collo unico, un solo ufficio di copisteria 
e spedizione. Un regolamento uniforme 
deve rendere agevole ad ognuno il 
presentare istanze e documenti Agli 
unici dei protocolli dell' amministra­
zione centrate e il conoscerne l'esito. 

Il titolo Ili intende a provvedere 
all'amministrazione dello Stato nelle 
Provincie. 

Una delle modificazioni più gravi 
in esso arrecate al progetto minnta­
riale, è quella di costituire un'inten­
denza di finanza in ogni provincia 
per tutte le faccende finanziarie, «he, 
sebbene posta sotto I' alta vigilanza 
della prefettura, ha tuttavia azione 
propria. 

Presso le prefetture sono soppressi 
t consigli di prefettura, Il prefetto in 
caso di assenza o d'impedimento ó 
rappresentato dal segretario generale. 

, Gì' intendenti di finanza corrispon­
dono per ogni categoria d'affari di­
rettamente col Ministero e colla Dire­
zione generale. Nei casi però di mas­
sima Importanza e di urgenza, essi 
ricorrono ai prefetti e ne eseguiscono 
le decisioni. 

Sono soppresse le sotto­prefetture, 
e sono surrogali dei distretti con de­
legazioni governative, dì cui il prefetto 
e l'intendente si valgono per più sol­
lecito disbrigo degli affari m vicina 
contatto cogli amministrati, 

Esse assumono tulle le attribuzioni 
che le leggi ed i regolamenti affidano 
ai sotto­prefetti, hanno incarico di 
compiere le incumbenze degli agenti 
delle tasse e dei verificatori di pesi 
e misure, hanno pure V ufficio della 
custodia e conservazione de' libri ed 
archivi catastali dei Comuni del proprio 
distretto, fanno le operazioni della leva. 

La circoscrizione delle delegazioni 

governativo corrisponde all' attirate 
ciremcrfetone dette «gettilo dette « s o , 
salve te modificazioni necessarie perchè 
il ntìnwro delle "delegazioni governa­
tive non ecceda quatto di seicento, 

Un decreto reale deve determinare 
le circoscrizioni, le classi e la sede 
delle delegazioni governativo, 

11 titolo IV contiene disposizioni ' 
sul» classificazione e sulla carriera1 ■ 
degli impiegali dello Stato, i quali 
sarebbero costituiti in sin doppio or­
dine : — di quelli etti ìne i« |e té * 
tramatone degli # | W pet mkte" 
l'uppUemtpw élkahg$L 4et4tm& 
dei regolamenti e delle # t ^ è ' « # vi­
genti, e di quelli a cai sono affiditi» 
le operazioni di ragioneria «i— degli 
altri incaricati di registrare, conser­
tare e spedire gli atti e di constatarne 
il movimento cott'ordine prescritto dai 
regolamenti. 

Selle nomine prevale il sistema dei 
concorsi ; gli avanzamenti da una 
classe all'altra dello stesso grado hanno 
luogo esclusivamente per ragione d'an­
zianità} te promozioni da t»n grado 
all' altro hanno luogo per rajpoo i i 
merito, 

Non. SOLO ammesse to traslazioni 
degli impiegali sènza contemporanea 
promozione fuorché per causa disci­
plinare. 

Il titolo V provvede alte disposi­
zioni transitorie, 

Oltre si Consigli di prefettura ed 
alte sotto­prefetture cessano i commis­
sariati distrettuali del Veneto, le di­
rezioni compartimentali del demanio 
e delle lasse pogli affari, quelle dette 
imposte dirette, del catasto e dei pesi 
e misure, quelle delle gabelle e del 
lotto, te ispezioni e te agenzie pro­
vinciali del tesoro, |o agenw tMte 
tasse, lo direzioni del coiileir/ioso fi­
nanziario, lo cui attribuzioni, fino a 
diverso provvedimento legislativo, sono 
concentrate nel Ministero delie finanze, 
gli uffici d'ispettori é il grado di c*apò 
sezione. 

Una labella ìndica le attribuzioni 
di competenza dei' Ministeri che pas­
sano ai prefetti ; un' altra ja pianta 
organica dei gradi, delle etassi e degli 
stipendi degli Impiegati dell' ammini­
strazione centrale o di quelli dello 
amministrazioni locali. 

Consigliere firmÌHcMei 
Giuseppe Tavolottl avvocalo 

P< $, Al «tornente di prtfreiftiP tor­f 
chio ci iteneuomunientfr «he Bfttìife 
Pietra I t i l i sarebbe ineleggibile, p r * 
la sua qualila di Cassiere del Navi­ ■ 
glio Civico ­ Ce ne duolo davvero ­
e in saa vece proponiamo 

siUSZBffiisro 
DELLA CITTA

1 E PROVINCIA 
elezioni muniiaifttraiivo. 

Ecco la lista che raccomandiamo agli 
elettori della città di Cremona: 

Consiglieri Comunali 
Bigotti Ing. ¥rance»eo (rielezione) 
lezzi doti. Giovanni id. 
Drasmid doti. Pietro id. 
Dalonio doit. Giovanni id. 
Vaeehellì dot». Pietro id. 
Rizzi doti. Pietro (nuova elezione) 
Achilie Poli notajo id, 
Strina ing Luigi id. 
Pasini Rag» Francesco id. 

V Aw. Antonio Sonsogno. 
• i » s 

Adunanza de! Maestri : 

P r i m a r i ! defili provincia. 11 ■ 
giorno 18 corr. i Maestri delle nostre 
scuole oTCitta 4wlft»*il ljttt*eÉW< 
ai loro colleglli dotta Provinola qui 
intervenuti onde intendersi sul modo 
più pratico ed Opportuno per presen­ > 
tare alla Camera Elettiva una peti­
zione natio scopo si riformi la legga 
sull' insegnamento elementare e si 
provveda meglio atta toro posiziono' 
morale eoonomieo­orfuoattva* > f» 

Ben doittel erano * Ihtttamentì aJ*ortl» 
risposero alla chiamata o inviando • 
una rappresentanza 0 aderendo olle 
proposte. 1 Mandamenti 1 . 1 , di CW»***• 
mona, Pizzìghettone, Soresìna, Piadcna, " 
Robecco d'Oglio, Pescarolo, Sospiro, r • 
Soncino, erano legalmente rappresen­ m 
tati, Viadana, Bozzolo, Casaimaggiore * 
aderirono con lettera. Intervennero :■ 
pure i Signori Delegati Mandamentali 
ili Cremona, Piz?.ighettone e Bozzolo ' 
olirò a buon numero di fctsegflinit.,­ i 

La seduta si sperso alle oro 10 ed l>, 
.ebbe termine dopo lo tre pomeridiana., 
Il Comitato promotore diede relazione 
del suo operato e l'adunanza passò , 
poscia alta discussione generale la­ ' « 
sandosi sulle osservagoni*già eoo?­* ,Ì 
dinaie dal Comitato, ;. * 

il ragionari fu vivo o animato» si» <■ « 
per riguardo agli argomenti ciré si < 
discussero come pet gli oratori ebe 
M presero parte. Non ooJnoed|pdo|o 
lo spazio del giornate accennerò si 
punti più salienti sopra i quali l'A|­ » 
semblea si fermò spefiialmentfti t , 

4. Se l'Istruzione del||a rimanere * 
ai Comuni o passare alle Provincie* n « 

2. La classificazione ddte Scuote e, À 
mimmo degli st ipeti da «spegnerai #< ^, 
ciascuna. f .t% 4 

5. H diritto riconosciuto ocllpns^» f 
gnante «Ha, sta>ì}iU\ e a qu|!t||, dello %j; 
pensione. ­" ,n >i i 

4. ^ichiajrar? I'tee|npepf? 0fa„ ,} 
galorio «jaùfl a> %% anni. p\ 

5. Riforme nei programmi sco|a|(ict.j << 
6. Diritto elettoraie­pouttiio* 
Posto in discussioneVartieptopfimo, 

compilato dal Comitato promotore di ' . 
Cremona, sorsero varìf oraiori addtf­
ceudo delle '§uooe ragìo|iì tanto ad 
appoggiare'cjh\nto ^ respmgerf, Ta­ s 
luno voleva ad ogni costo emancipati, , 
i Maestri del Cora»me­ Q$m óhb|e­ ,„ 
zione veniva combattuta da altri, fa­
cendo conoscere come sarebbe un gran , , 
errore il togliere dall'aotorità del Cô  ' 
mune le Scuole e con specialità di 
fatto si dimoslrò l'opportunità i|ì tale > 
ragionamento. L'Istruzione sìa pure j 
affidata n| Comuni, ma il governo 
che ha l'alta sorwglianza dell* inse­
gnamento deleghi persone die abbiano 
il diritto e il dovere di bituneiai'e 0 
annullare l'autorità del Comune ri­ ( 
guardo agl'Insegnanti, e quiete tìcno ì 
consultale per tultociò ctw riguarda 
Scuole. 

Togliendo l'insegnamento ai Co­
muni invece del progresso avremmo 
il regresso, Questa idea è vivamente 
combattuta da altri che sostengono , 
l'emancipazione dei Maestri dal Co­
mune. Ma essendosi allungata .ibba­



tanza la|<iiS4òssk>ric <tu qu>àwfl^%|t 
articolo »)riJ*K*idi,nto consul t»la t j à tó i 
semblee, Ì̂Tèsfe adottala granfe mffcìl 
gioranztól' articolo rutffoiV étfjij e | # | J 
Pilato mJtWMù'Mtòtimmifté 
« L' Amministrazione deli' Insegna­
* mento Elomentee. resta affidata ai 
• Coirmi. • 

li secondo che riguarda la Classi­
ficazione delle Scuole ricama esso 
pure l'attenzione dell'Assemblea, dopo 
di aver lasciato campo ad una viva 
disc^sW!rtMrW8ttriWmo­,v1ltlifS­
compilato dai colleghi di Soncino e 
cioè la divisióne in tfue etesii Urbane 
e rurali. <„ t 

Le f «me.soaoi divise» in Iridassi, 
le snoortde to sono dei t»ari secondo 
la popolatane,* dei Inopi nei5quali 
sononsfatelHe. sl| minimo, stipendio 
dei maestri non potrà essere inferiore 
alle lire mille. , < i ,( r 

11 lerilapunto fui l{M?poSizione del­
l'insegnante e l'assemblea a grande 

«»«#?»* mm®% <J«i°» «<»*. ­»»»» 
d'eserq^fp provvisorio, il idrato » alla 
stahU^dO^aJIej.p^ijsinni m, ragione 

0#|ij,(«ìttvennti non i si pensèhtpoio 
alla ««wdfzioftf ^ l ' ' , insegnanti ma 
si djfiej|sse,(#nche riguardo o procu­
raro^bj 1] istruzione dia quei frutti. 
«hejsono a^dtaitfararsi. Quindi I' as­
semblo»*! sentita la lettura dell'art, 11 
in cui é dichiarato che l'insegnamento 
dev'e#8,ere obbligatorio per tutti ì fan­
€iullt\d«#s ai. Inaimi e i genitori 
che .(tftpinayvengano 0 questa dispo­, 
siziofto >saranno puniti » coli' ammoni­
zione, ,dBJj<Sindaco,'del Pretore, e 
colla,«>Bì»lto tjìj L­ 3, '.lo. ««coglie a 
grando^#i^gv>ranzfti di sufihgi. , 

Perchè lonscopo s'io «raggiunto si 
fecero isolriirtcun seguente articolo 
perchè i programmi dell'insegnamanlo 
elementarasieno più adatti alla ca­
pacità, degttVfttanri» epià«|tilisal bene 
del popolojnoheiiunat pr i e più1 im­
portante ; debba , essere < serbata» alla 
moratorie «dovéri» e diritti onde risve­ * 
gliar»* possibilmente nella loro tenera 
età i!.'sentimento del primo e far 
conoscere i„8ee»adi.< « 

Altri oggetti furono disellasi e vo­
tati, «tfrtìppVlUftgO rièscirebbe questa 
mia!se dovessi ­dire lutto, mi basta 
I* avà# accennai» pubblicamente che 
quesMlritón'e riesci davvero imponente 
e la'più'estesa libertà >df parola fu 
concessa ' agli' oratòri! perchè' aperta­
mente esponèàSe*ò> le loro idée. 

TtfftW'^éelÉ1 coùWm»' fino al f 

termine^ 0ó|ìo" dì che a schede Se­
grete si* rtbitairiO la Commissione Pro­
vincfttet |iérmatfente composta dei Si­
gnori Soldi Deleg. Scoi. Visi D. 
Telò R»W C/Sgàrbteiài e5 'Negri 
Nazarl/Wfifl l lpòirànii 'rivolgersi • 
i Signori Maestri delia Provinciâ  per 
quelléwWormai^é'chl 'fossero' p'er 
abbisognare e inviare altresì' a ijue­ " 
sta le quote ̂ volute per la'compila­
zione del progetto,'; 

Dâ lp e'ricevuto .un addjo (assem­
blea ŝ sciójfle1^ lasciando'nell'animo ' 
dei maestri, cremonesi il desiderio 

. » fi l i »>«!i! itn^ . * . , si-T 
Vivissimo che questa prima unione 
te^L^fm*

 e «Mi
 S(

^ 
vano di Wppo, e vantaggio ali istru­
zione !det" popolo, base e fondamento 
princWijle 4él ^benessere'cóàiunel 1 !i 

Doeép|f ojt Cremona sentono II biso­ * 
gno di' éstemafO pubblicamente le ' 
più vive( e cordiali grazie, a tutti i 
Signori ' Delegali Mandamentali Sco­
lastici che1 borirono cotanto qùest'u­ ^ 
«ione/ e rendere un1 affettuoso, cor­
diale saltilo a quei generosi loro Col­
leghi della Provincia che nulla tra­
scurarono ónde prender parie ad un'a­
dunanza il cui scopo era eminente­
mente morale. ' 

, (Comunicalo}. 
! t 

L a c o n t r a d a d e l l a l ìojf«» 
n a i n Creoawwa. Nel numero 19 
del giornale il Popolano venne esposto 

:4n%itfcarlie^1opra .'din triplice si­»­*" 
ilenjX dèlta sìMia'mno^n toso­conv 

% b A , : o ' ^ t r ò f | | d i 9 r ^ i i a J B n d l a 
^ n # d ( S ^ e j l a « l f i a 4 I | | U S mèri t i 
speciali considerazioni d'arte. Coi primo' * 
si coordina il piano sotto regolari 
profilj longitudinali discendenti dalla 
Gèntadt iel «Itinjsio alfe Contrada * 
Bassa, alle quali fa capo, e da cui 
'emergo tale abbassaménto alla porta 
del Palazzo di C>us|i% di ragione 
Comunale da doverselOTeslìfuiréiTac­
eesso^co» una scalea di ululici gra* » 
dini. Col secondo si conservano pres­
soché i pioni annali col forte declive 
all'estremo della Contrada Bassa nello 
scopo di mantenere il carrozzabile a! 
detto Palazzo. E col ler^o si miglio­
rano bensì i piani dèlia Strada con 
regolari profili tanto da conservare 
pure l'uso dèlia cai rozza al Palazzo, 
ma si interclude l'accesso ai rotanti 
con un cancello nel mezzo della car­
reggiata} della slrada dandolo solo ai 
passaggi con scale laterali discen­
denti iicllii Contrada Bassa. 

AI primo Sistema vi è favore\ole 
l'Ufficio ,Edile Municipale, che si di­
rebbe il principale dei diversi suoi 
progetlj,., A| secondo \i concorrerebbe» 
il volo della Giunta Municipale, pe^ 
conservare l'accesso carrozzabile al 
Palazzo di giustizia, e per economia 
dello spesa. Ed al terzo vi conter­
rebbe l'articolo del Popolano pel mi­
glioramento dei profili, non curando 
i vantaggi dei libero accaso delta 
strada, e ne sarebbe sialo desidera­
bile che \ì si avesse apposto il non)e, 
giacché citandosi diversi numeri ed 
un voto, cose tutte di fatto, crane 
necessaria l'autenficità. (*) 

Sopo queste varietà di opinioni 
assai curiose, quando in siffatti argo­
menti d'arte non basta il decidere 
col senso comune, fo» un principio 
preconcetto, maè indispensabile che 
\i entra la scienza con savie idee, e 
con èsempj ineontraverlibiìi desunti 
dalle grandi Città d'Italia o d'altrove, 
che sono innumerevoli. 

Egli è un fallo che la sfsiemazione 
stradale è tutta d'interesse pubblico, 
dovendosi in rapporto all'uso ed alla 
Condi/iohe civile curare la sistemazione 
con, bellezza, comodità,,fed ip certi 
limiti proporzionali con economia, 
cosicchèdiventano secondai] i riguardi 
ai fabbricati laterali, quando le alte­
ration} lóro dipendenti dalle Costru­
zioni* stradali nòh sono di tale fec­
cesso da non potersi emendare coi; 
savi principi dell' arie. E però se ci 
si permette di dire anche noi i nostri 
propositi o spropositi , propendiamo 
davvero pel'prtmd progetto dell'jjffi­' 
ciò 'Edile Municipale d̂i una regolare 
sistemazione del piano della Strada 
qol sacrificio di gradini ali» porta del 
Palazzo dbginatizia, che addicono bene, 
non potendosi, fare di meglio, per l',u,so 
a cui serve di sole persone, ed alla 
maestosità del grande Edificio. "Si 
citano ad esempio ì grandi palagi, 
­ Valmorana nel Padovano ­ Chieri­
cati,' Conte Sorego, e Basilicata in 
Vicenza ­ ,Ralbi e molli altri in Cje­
no\ a ­ Strozzi ,coo rampa ' in Firenze 
­ Della* Cimerà dei Deputali e della 
Borsa in Parigi, e tanti altri di dotli 
architetti, forniti di Scalee sporgènti 
sul piano stradale. D'altronde la 
contrada dell]) flop?|, 6^1 poco 
frequentata: da %og afrore mcQijfo|o> 
pericolo ai passaggeii i pochi gradini 
sulla ^stradai Jfa .Io smesso p!r|)gel|OjiJae| 
Tecnico Municipale serba basievoh 
riguardi al pubblico servi/io coK'avtlre 
disposti! i primi ire gradini della porta, 
due nello spazio compreso dalla linea 
dei corpi sporgenti dell'Edifìcio, ed il 
lerzo nel luogo della soglia, ef gli 
altri otto nell'interno dell'atrio bìfih­
contro del portico interno, quando 
noi saressimo d' avviso di potarsene 
collocare almeno due altri all'cslerno 
della strada , richiedendolo e|Ò la 

(*) Forimelo rallentino del fortuna c|n? b» 
trovato un fr.ilello al suo noto di chiudere la 
strada al rotanti nel numero SS di f|ues|o gior­
nale, mi: te ragioni adotte hanno (in fondaoiijito 
di scarsa convlntlone 

SI%1 

I !l 

|roi 

. maoslosim:,' 
Ijfediticio. * , *. £ 
Jf Degli ■MtimM 
& jmportan|| S a r n c i 
» «he il 8«IWÌ1H#I1Ì» W»WW»W„­ ,m»m 

regotars sistemazione del plano delta 
, strada, ed il terzo è affatto improprio 
i *%0l « cfiiudlrè (' acefosè ;liblrò]a*i Vo­

tanti in una sttada di speciale comu­
nicazione colte principali limitrofe, e 
,p#rrtcbbe, i|i.tuùa diffidenza il modo 
f aaaaàVl 'Wte lnJ Ì , le contrade 

• ­­parateHe­ Consorzio,­ColieMorfld­Osca­
sali aventi un conforme pendio verso 
la Contrada Bassa, dovu qui pure il 
piano conserva ancora la forma del­
l'amica co t̂a del fiume î dda quando 
toccava Cremona per Immettersi nel 
fiume Po circa a Pieve d'Olmi. 

Secondo fo stesso articolo del Po­
polano sarebbesi riflesso a migliorare 
la sistemazione della Contrada delle 
Dogana col rialzare all'imbocco la 
contrada Bassa per centimetri 42 
regolandone il piano del marciapiede 
di quest'ultima dalla contrada Viito­
rio Emanuele alla Casa Bianchi al 
numero 28 in una sola Ifveletla lunga 
Metri 134 ed acclive Metri l,20vpor 
cento. Ma non sono .osservali i gravi 
dapni che emergerebbero alle case del 
lato opposto di ponente dai forti riaki 
per essere situale in una bassura. 
D'altra parte lo steséo alzamento nella 
contrada Bassa ben poco influisce al 
miglioramento del piano della con­
trada della Dogana, ottenendosi tut­
tavia dei declivi olire i metri 3.50 
per cento, poco dissimili dagli attuali, 
ed insopportabili in una regolare si­
stemazione, e cioò pel solo scopo di 
evitare un abbassamene al Pala/'zo 
di Giustizia, mentre succederebbe un' 
alzamento pernicioso alla grande Casa 
Manna di fronte. 

Noi che si siamo occupatitper motti 
anni nella sistemazione in grande 
delle strade urbane della città, e die 
ne dò^èttimo farò stutfj per intro­
durre ripieghi in cerici condizioni ec­
cezionali dei piani, non abbiamo mai 
adottate pendenze longitudinali supe­
riori ai metri due per cento, siccome 
dannose ai rotanti percorrenti le trot­
tatole. 

Del resto I' alzamento proposto di 
centimetri 42 nella contrada Bassa 
è giudizioso per iniziare la regolare 
sistemazione della strada medesima 
coordinandosi coi piani elevali verso 
l'estremo a,lfa Piazza S. PaoloP e gio­
\ando alla sistemazione successiva 
delle contrade a kVante, quando non 
si Voglia aver riguardo tu danni degli 
alzamenti derivanti alle case depresse 
sul !»lo opposiOuCosl pon vi ha dubbio 
che Jo stesso alzamento della con­
trada Bassa non giovi a migliorare 
il progetto dell' Ufficio Edile della 
sistemazione della contrada della Do­
gana , conciòsiacché % ritenuta ferma 
nello stesso progetto la prima liveleua 
lunga; .Metri &7 colla pendenza di 
rneir,! 1,6$ per,cento con cui si.con­
serva il carrozzatile alla porta' del 
nuòW*fabbricato del Tribunale, la 
secónda livelletta che raggiunge la 
contrada Bassa lunga Metri 96 colla 
pendenza di Metri 2.04 per cento, 
acquisterà la migliore di Metri, 16P per 
copto che meglio si accorda colla pre­
cedente , e co­*ì 1' abbassamento alta 
porta del Palazzo di giustizia non sarà 
più che di soli metri 0.73, per c«i 
occorreranno non undici gradini, ma 
soli cinque. 

Essendo voce che il Consiglio Co­
munale abbia saggiamente nominata 
una Commissione $i esperti ingegneri 
per esaminare i vari progetti, ed al 
caso migliorarli col sano loro criterio*, 
che era il migliore partilo, auguriamo 
loro il più felice esito, nello scopo 
che si possa raggiungere la più ad­
dala sigtemazjooe delle strade a coi 
tende il desiderio dei Cittadini, giu­
dici inesorabili delle opere. 

Ing. NoGAiutu. 

I c r a d o ! 1 » 
, 'lefteé a%ueti(e: '­, *„ 

; E&Mgio Signor Dn$t&1 
Prendo argomento dalle ottime 

considerazioni da lei svolle nel N. 59 
del Colere intorno alla opportunità 
(fi una' felàaoiie stttislfeA sulla in­
vasione chòlerica dello scorso anno 
onde aufiunciarle che già da'alcuni 
giorni ho subordinalo all' esame dol­

H%t©re?d»€©rafttf3steweT^^ 
secondo la\oro stalistìco sul biennio 
1866, Ì8Q7^ 'm cui no» ho ammesso 
di occuparmi di quanto forma oggi 
soggetto alle diilej.sjjvoj riflessioni. 

Sono 152 tavole delle quali; 
N, ÌS»ltn*tllnfiiilo generale tlèlla 

popolazione ­ 10 sulle uascite ­ ti sui 
nail­morli ­ t0 sui «natr/monil ­ 41 
sulle, morti ­ 0 sugli esposti > ► 17 
sul .cholera » 11 sul ajoyjmfltflo elet­
torale ­ fi .s­ull' istruzioflq pubblica ­
, P " a IfP ,w»ilU«re i 3 sull'edilizia 
­ 4 sulla statistica alimentale ­ 1 
sulla produzione ed ésporlazfoWe ­
& sugli istituti di credito é mutuo soc­
corso ­ 29» sulla pubblica beneficenza. 

Le .dìciajMtite tavole sull'ultima,in­
visione del cholera as ia t ico , ' .w 
donine come segue: 

Movimento giornaliero — Localilà 
colpite dal cholera — Choltìra, in 
relazione al Comune di doraflèiìlo de­
gli ammalali ­, al sesso ­ allo stato 
civile ­ al luogo ­ » alla età ­ alia 
professione o condizione dei macchi 
­ alla professione o condizione delle 
femmine ­ al liiago di Btlacp,o del 
morbo, della cura della guarigióne, 
della morie ­ al giorno della «setti­
mana ­ all' ora ­ , alla dura'» dulia 
malattia e della cura, , f 

Casa di contumacia ­ movimento 
giornaliero ­ durala di soggiórno , 

p&inta morate degli uffici! sanila­' 
ri* institwiti in occasione dal cholera ­J­
*pma sojtenjata <fft|, <;P(Wjn<j,i ­« , di­
mostrasponfi della e r o g a l e . Ul/t „ 

lojion so sa il mp lavoro^Sfir^ 
dalla Commissione giudicalo merite­
vole di pubblicazione iri og'ùi'"nitfito 
posso assicurarla ch'io mi''sono'a­
doper&to con ogni diligenza affinchè 
lo tabelle Che ho presentato,, corrt­
spon^no aila verijà dei, Jalli„, s^)/n 
di che cessa ogni pregio od utilità 
della statistica. 

Alle'statistiche riassuntile del Mi­
nistero io presto non> ' troppa*'>fcde, 
ed io in quella vece esedo < «che 
ogni Municipio dovi^be egh' < sSleâ o 
di sua iniziativa compilate,, o g n u n o 
la propria, procuiando^ di eslenticrì.i% 

l a tutto in che riguarda ĝ i Merèjssis 

ed i bisogni modali ;' fnteìlelUiSlì* e 
materiali della sua ' popolazione. In 
questo modo anchei Cremona* cesde­

; rebfee di essere, po^QjCojoscùjta, (qô ne 
^q^amenle fi bo^ia , \o sp,,Sccon.jp 

f articolo del citalo impero del .Cor­
1 riere) e quhntróquè5 Città5 Hi scCQTillb 
, ordine, il Ministero delta guerra non 
j luterebbe scambiata per tomleqsa >di 
1 menu di hamgliano e o7s Pineroh. i 
, ColJ» più distinta, confid,«rafÌ»«»e 

' ' Dev." D. R. MAINI. 
«■ i 

m e n i c u lentamente sì ma non meno 
sicurameiite s'àvVia a) suo risólvi­

' mento." Pendono negoziali fra la 'tìb­
stra Giunta Municipalo e le autoril* 
demaniali allo iscopo di sssicara.ro al 
Comune per trattativa privala 1' ag­
giudicazione, dell' appalto delle opere 
dì demolizione della chiesa di S. Do­
menico, con ceSsiorie di tutti i' ma­
teriali di spoglio e dell1 area soitopo­
sta, come pure si è per intendersi 
peri l'alienazione a) Comune dell'an­
nessa Caserma a condizione si faccia 
precedere un giudizio di espropria­
zione, e che il prezzo da corrispon­
dersi al demanio venga determinato 
da due Periti di mutua confidenza, 
salvo in caso di discrepanza il ri­
mettersi al giudizio di un arbitro­
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Cremona, dai C Po'oo iOaa ta , 1888 
««ftitfctt *{*>*«'t «ff««Cf «*t<*tr **►&'■ 

Giovanni Battista Vico concepì il 
disegno di fondare, e realmente fondò 
una filfSOfia/de'lN Hwié,'Mefimenie 

nuova, una filosofia basata sul criterio 
atorico « sociale o sul senso comune, 
considerato quale espressione dell' u* 
niànftà; mirando con "ciò di' opporsi* 
a « o t o 'sPehtifma­vé51* ècMfeo del 
psicologismo e del criterio individuale 
di Cartesio, 

DM qui soltanto, ognuno che total­
mente'digiunò non si»' dì studi! filo­
sofici, si f<t tosto accorto come, a! 
condegnamente favellare dell' immor­
tale filosofo e slorico. a convenevol­
mente porre in' mostra il merito, il 
valore, la portala del suo sistema, 
gii è bisogno accennar', anzitutto, ai 
sistemi amplessi, alte principali que­
stioni e problemi agitati dalla antica 
e moderna filosofia, e di ciascun 
sistema, paragonando e confrontando,' 
loocrtre'f relativi pregi e difetti. 

Ottimamente avvisò pertanto il Sjg. 
Prof. Montana, a dire alquanto, ja 
questo suo discorso su Vico* dapprima 
df'filosofi antichi, e de'fini a cui MU 
rizzarono lo acufaé ' dell' ingégno, lo 
studio, cioè, de" fenomeni, della cir­
costante natura, e la conoscenza di 
sé e de' propri! simili; non intrala­
sciando rilevare alcuni delli errori in 
cui caddero, primo' de1 quali, lì non' 
aver abbastanza m^fftàto il perchè ed 
il come della umana conoscenza ; 
quindi de'filosoft del medio evo, che 
altro progresso non viddero se non 
nel diffondere é la cieca Credenza tei 
« dogma, o nell'aftlnare vieppiù l'arte 
« speciosa della dialèttica. *\ " , 

Venne Cartesio che faccenda tavola 
rasa di ogni autorità aniìca<e*presente, 
di ogni maestro' e ' sistèma,1 sis affidò 
al 'solo SUO criterio, tfl SOliJ: Cogito, 
ergo sum. » » 

Venne Vioo che, »per lo contrario, 
cosi a ' ragionar imprese: « come pre­
« tendere' a scienza, postergando fi 
« sapere dèlti antichi, méntre che ct5p 
« non più veduto accorgimento* per 
« la scienza si si sono cotanto affan­
« nati? E come dubitare di loro senza 
•i 'concedere agli a­venire per dubt­
« lare di noi ? 0 ciascuno può fare 
« da se, e perciò basta la potenza o 
« il valore di ciascuno? Voi, Csirte­
« sio, a,bbattepdo il passalo come di­
* scorrete dei tempi nei quali non 
« siete vissuto? Vi farete voi giudice 
« delle opere delli antichi dai loro 
' Stpt't? Se f redesle loro in paiolo 
• mm Mfjf *«# 
« tempo. Accrescete dunque la dòfe 
« furono mancanti, confortate con 
« nupvil documenti: quel ehe,benidisi 
«, sero, evdove a ,voi, pare > sjano, ,ca­, 
« duti, soccorrete ,con nnoye, rjcer­
« che Tahto 
« semplice fu il concetto del W > : 
'* Se il doppio oggetto degli 'antlt'hi,> 
« la conoscenza del mondo esteroio, 
« e Iti conoscenza rjegli alti dello. 
* spirilo umano, non sembrano I* e­
« stremo limite tjelle nostre ricérche''1 

* per ciò < V una a 1' ahra non rag1 

« giungano l'ampiezza dei nostri de­
« siderii, non soddisfano un porcjiè 
« più elevato, resta che nel novero 
« dej falli si scriva anche il mollò 
« tèmpo ' trascorso e* la quantità e 
« la varietà dei diversi .pareri. Con,­
« sultiamo la storia e vediamo se 
« l'esame non mostri che presieda' 
« ancor» lunghesso il tempo una 
* legge, io scoprimento della! quale 
« oo^i sia* esso medesimo un prof, 
< greggo; allora quando saremo è­
« dotti che una delle tante Verità 
<' ribelli consìsta in alcun che fi 
* rjnale dia ragione insieme dei nostri 
« errori, anzi che perderci d' apimp, 
"benediremo a quella mano che nel 
« laberìnto degli errori ci è guida. 
* Cerchiamo I' uomo nel corpo dello 
« generazioni, compariamo le età ed 
■ i popoli fra di loro; ceco che come 

f « liasliottO gli uonfÉp é> veggono 4iì' >■ 
'» po«oif#gff,e gij j#j^ri.­ mi «"»»* 
* deggiartoì ­splendono e« con lece 
• a!t**y"t» mtmmfÉÉ Ammo­

». mèì„W,éct|ba1Ff '!|vecC)}ianP ^ 
« spariscono dalla faccia «etto terrà ' ' 
« Entrino' WOttquét Un' nuota iaSjt 
« gli sfiijUJt­, lufBatnlii "è un. coi»* f 
« i fenomeni* si somigliano, mh 
* viumo aflnftqW àha Stork ideale 

« uomini,...dalle na/ioni . . , . . , . , , 
(pag. lb . i t ì , 17.)" " 

Astreito dalle esigete di dn discorso, 
1' autore itroppo rapidamente sorvola 
sullo più grandi questioni filosofiche 
e storiefie. Bondifflèno dei V(co iSo t̂tò, 
per bene te principali lìnee, ci trat­
teggia, mettendo in risalto1 la gran­
diosità ed fmportair/a déf Suo Sisldmrt, 
e nolando taluna di quelle massiccio 
idee,'<lì quelle stupende degnila e 
leggi altissime euì sèp|4e * dedurre", e 
creare, indagando, con scienza nuova, 
le origini '­e le vicende del genere , 
umano, attraversò ì secoli; % vera e 
giusta è 1* idea che ne porge < delia , 
filosofia della storia, come erudito ed 
esatto e il capitoto sui filosofi e 
scrittori dei secoli «XVI o <XVil, sovroi. 
i meriti de' quali fa per I' appunto 
rifulgere gli from#i del VJco, Mh 
cui vita e delle cui opero ci offre 
alla fine un breve sunto. 

Tal fiata però, desideralo awemmn 
nel discorso una maggiore.semplicità, 
di forma, una maggior chiarezza e 
precisione, chiarezza di concettiT e 
si fosso IVI indicalo puro qualche di­
fello del Vico istesso. ti quat|*i 60­ "* 
munque cosi sublime filosofo e slorico 
profondo non, puossi negare riesca, a 
volta, oscuro e confuso, e siasi la­
sciato, ̂ l^sporrere, «e|} in vincile {a­

ì more di sistema, ad intemperanze *af 
immaginazione, DA luì poi la dpllrina 

Idei progresso, in parie fu compresa! 
ed in parte, non conosciuta.** » 

! Anche Cdrti giudizi! ed tdeir dell'au­
rore non si potrebbero da noi intera­
mente accettare. Parlando, per e­

^pHiflWl' 4# #M tei» 
« logica sua non avessero resa n­
« ffvertabile i 'suoi trSvatì delW fisica ̂  
« e, delia, matematica, i posteri a>reb­
« b w lui posto in dimenticanza' * 
Noi,pur lo converso, ieputiamo Car­ ' 
tesio, immortale eziandio pome filosofo^ 
imperochè fu egli che alla filosofia 
seppe imprimere un car,fiUerlej"'p/>r(Oj) 
e che,, il vecchio ,giogo abbattendo 
dell» ­scuola penpulftiea, ci additò un' 
melody perpl^il qual,»,, Ja Jiberja , 
<tf110 .Ìn|flt#Ì»*.#'in)V|«,­n'?,ffi9!n| ., 
.hlosijficfli,, 1% w&Wt entrala unme­
diatamenle nel pieno possesso della 
sua autonomia, e ponevansi in massimo 
rilievo i cafaìlarì ed ydirìtli <ìtìeir lo; 
di quell' iq che, sebbene di contradi­
ziorìi e' dì 'tenebre pieho, sarà pur 
sempre la chiave con cui interpretare 
Ja natura, I' esperienza, la storia, 
Era un, trailo di genjo, e, per quei 
lempi.era una mera>ig|iosa rivelazione. 
Ancor egli Cartesio esagerò si, sotto 

I alcuni «spetti, i| proprio sistema, ma 
J*Jj$grê ioT>r<$f.,B. Fontana che scris.se 

: una bétla^ pagina, (e non è facjl cqSa) 
sull*aptore della Schema nuova, ove 
I' ordine dei fald in principio di ra­
gione sì trasforma, non arrivi poi a 
sconfessare i meriti insigni ed il nome 
imperituro del filosofo che nel Discorso 
del metodo, annunzia; pd esppne una' 
teorica razionale che determinò il 
gran movimento intellettuale che af­
fatica 6 mai sempre nobilmente affa­
ticherà lo spirito umano, , X. < 

(')Veggansl ­ Prtlatlono ai Principi! di Scitnin 
itìoH#^>l*H? K**f ­ lellunt sulla fllo^oda mo­
defcia dt Ausonio Franchi ­ (.egisUtlonl compe­
rale E. Amari eoe eèe 

■«"ebbro c a r h o i i e l i i o s a o 
Weter is ia r j m a n d a m e n t a l S . 
Neil' agro bresciano si è manifestata 
con qualche frequenza, di questi giorni 
nei bovini la febbre carbonchiosa, o 
splenite carbonchiosa, volgarmente 
della morbelto o mal di miha. 

o ^«ftftlimqlé' H.difi cimali fino ad 
•­^W^fhe siasi manifestala «i.jniro­

doflttt " *" 

**- fla 

W a sì manifesti isolati! s*owntì piglia 
ûn« «aratici o appicaticcio e può cagio­

loro che tale febbre carbonchiosa 
vuoisi cagionata dalla jqualità del fo­

.chialo, dal fieno » «ta,to dì fermen­
tazione, dalfpasoolo di' erbe limacciose 
e, Jplvirulento, , dall' "anbevépre ' le 
bestie appena» »tolte> dal lavóro con 
acque crude e fredde dì sorgenti, 
Hallo sMofdàto lavóro ' rtejto óre (pìù 
calde del giorno!, dall' ario corrotta 

" deHe sialfai trojipo baslo ed immonde, 
' e Mse # * of W(tom^et fnjj|?W, |ia­

ludoso. ,», 
Intórno alla curai se sì arriva in 

feihpó, sì 4 trofeo usial wa.^l"*»­
Insso e dei purgami uiiliSsina«!» t'mso 

' del' solfalo di chinina alla dòse di 
jiez^'opcja s,cio|lo nef/%uf"aymozzo 
dell'ac» ,tar|ar«o M«e .gliela rigorosa. 
Decozióne di genziana, di china,« di 

„ > # i a n a ; , ed In 'm,,ete fglf, a^ari 
agevolano la guarigione. , , 

« 'Stilu|)palo II ' male si Separino su­
bito le 'h'èsiie,$\\$HdaUg.m'alati o 

. sospette, e se ne faccia denuncia al­
l' autorità locale; e in caso di morie 
si guardi sopratutto dai cibarsi di 
quelle carni, e nsppnre di portare la 

'limali JJla bocca colle mani intrise 
(lei sangue delle carogne; poiché il 
carbonchio si infiltra tìtoli ujrióri u­
mani e cagiona, mali1 jgra.vjssjn^ e 

imm Mali. >iL VI;||,Mi3rs 
s Se non che giova avvèriirf come 
ntjlta'no^ra provincia',"foiMsd iifu.cbe 
nelle altre svicine, sia depìorafeiiftiFin­
curia in cui è lasciato il servizio ve­
terinario rurale, abbandonato presso­
ché dovunque agli empirici, dei quali 
se ve n'ha qualcheduno di avveduto 

dubbio più di danno che di vantaggio 

1 pur troppo non sappiamo apprezzare 
condegnamente, né voghamo la sanità 
e la consepyazioqe cólifi scjenfttf in­
creduli come siajttjo; aliliJcntiinji delle 
scuole mentre corriamo dietro ai cia#r 
latani ed alle più sciocche © ridicole 
superstizioni sa!nitarie.,',ln/ Franel^ e 

< in Inghilterra si,,u,sa Bpn" al̂ rinwrili, 
né s t |ba# a quache, SJiesa pfr^s, 
ser meglioiguareotili nella consecu­
zione di' sì ingenti capitali.. «' i 

Quando sì computassero |é perdile 
che in fin d'ahno ^vyengonó in( un 
Comuniei o p r̂. t? mancala af ^e, 
degli animali agricolî  .0 per gli «pro­
positi dì empirici altrettanto > iprósun­
tuOsi qpùlp son^ ignoranti, si pèr­
sqadero(% .che, il cén(ft)/y'o *Mk$ 
lire che esso pagherebbe ad qnyotp, 
rinario per una condotta veterinaria 
consorziale sarebbero guadagnate a 
ridoppio, e il'""servizio* p'tìBbtìàl an­
drebbe con qrdjne e regolarità senza 
lamenti, e senza danni, 

Che i nostri Sindaci ci pensino. 
Rispettiamo meglio i nostri tempi „'.• 
e i nostri Interessi. « ( 

PrOgrauima dei pezzi da even 
guksCaJlla 'Manda deità (?• 'N. lit frfy1 

del 2<ì luglio 1868 alle ore 7 >M 
pomeridiano mi ?• baluardo del pub­

,tb(if0 passeggio. . 
1 Marc ia» 
2 P a i u t ­ p o u r r i sulla Favorita di 

Donizetti. 
5 La Vtvaflfliera Scot t ls«sh di 

L. Tarozzi. 
4 L' Innamorata ABacnrka di 

Pònchielli. 
H l l i i e t t o e C o r » peli' Operaj II 

Giuramento dì Mercadante. 
6 Gl'Industriali V a l z e r di|S'ra«*s. 

mmmmmmmmmmmk 
"ti^M® »hs*!H6iri< t il nm< '>} " » 

su 
. , , ™itìii«, l ( l,MJs, 

La Commissioni D|rlao^ent|?i<pÉ, «thfi» 

Cordo?a u.,,<g ' „ u s 

l4lWt«l<w«» m»HmM rM'ilàWcqrjlo fra 
la Commissione per la convenzióne sui 

completo, e ? t e m m m .̂ tacoTc­ pfù si 
frappane alla sollecita decisione (ji qti(s­

— teggesi nel!' Op Nazionale j . » *• 
Bicflsi che il prtìMto TOreìii.'iii'sWila 

al sud conflitto col oaoi«ip|0 v|nito. 'Bop 
pare più troppo JH«jro,A rTriiaWOfe Wotla 
prefettura di Vehkla, e che non sarebbe 
improbabili* che ali dessi sSàtóìd li'ÌÉ­
hitttt'oòWbiWtìf' * ' "' <i,A 1 

» 1< IZ , | 

Il GiornatettftftfiWha di Trieste: , 
|,a pina é posta" étìoiB \pA»Ì lP*A'a 

di.smo d'assedio ftumerofe ­patate 

quflb, tanto pmjljf^ì sa per'èertò" élla 

avèrsa al cittadloo ,che *à"f%W|# 
,ftvfe tuli'altre aspittlbnf fc%|*!,ffl» 
la libertà «li parola e con di /alio' del 
nuovo sistema governativo^ , , 

fisterò1 ' 
• i f f t « > 

I l i t u i 1 
i r i . » 

tz t\ Comiiiulionnel recSf'«'f ' 

èMfmmwSMM 
S8ijza Jnlerruiione dalle alfiftf/'deì"à}à1'ltt 
alt| a, pumerid le detonazjjpj, M.,' 
foiza ò superiore d'a|«i f ^ q p t k ^ , 
vuoibi di peloltone, si riprBWcOMr JfP 
v»l«« ai minuto in tempo; ordiaano. tT^ 
lora raggiungono tate iottnistlà Ak ilsotiZ­
foiideile cui »loBt|(Jo ir̂ tooreggiata del 
tuono. Il più gran seg«eto> pl»sieti»sn*gh 
esperimeoti. L# s,el>ool|le hanno mu 
consegna severissima t ,,JUJÌ 

i • *1 v> »t il 
se VIntermtìeml scnmi m,ì roiotz 
Oggidì è certo che il temutivit uwt* 

zia|arlo che agitò 'W.Spdgna'J'wa '«oèj­
cepuo nel senso d' un Unjia iwritia ietti 
io s/eilro della Oatt'oi firagaoza regnante 
ID \mm$io <tunhik,t'ìn»wm) 

Il re D Luighaon awebfta ilnoiato le 
viste»Vol*tH)tfe deHo^piraiorfò efl^|,dice 
alirsesl,cbe l'imperatore Na po(leojfta, p p w 
al eorreote di tali progni, abbifeflftfl | ^ 
go­m vivamente biasimalo qtw! ftQ«Ban,o 
rmiprt.vqlajf^gyHaìamóJiiip» p/»r noli» 
giustificata , j , 

Pjflrò I' International pqbitBa la notizia 
colla nfwfamt** •, K V 

t ili; u 

IffilllIlf'iPSJKli 
\Mpmoni ifesio^ite^akeglil. lê htoci 

m«àmRt$ u* »pi $m siijoW^ifiBfiiii 

Ribotiy tt Bargoni a^sum^rejbei) por­
tafoglio dell'interno 

tizia per mero.aebito at crouista. 

UOj nostro câ lf ggio parlino — scrive 
la 'af0rka»iJ~­mMar&iL^Q\M%*!fltiilpfero 
francese vada, get|arj4ô  le basi d' UIH 
grande alIeanzi'aTOqrfalspIrteciperebbero 
4 lleigto, tbOlao^td gii S^!(§?3ndiRavi 
uSoggitMle ck& la ,4iplo^azia,.frappo) 
te4lò,di,5f4Wĵ nt«are,i | i#8ptf »8v«'d 
oàtt. però*%i deeJipatO l'POP»® di s a a ^ j 
lensite alto» vitine, ,deW,,tmp,ero,jfra.ecejft, 

­.^gBi.BlsMtft.ArwiaJa puoyft pofrTì 
venz(,an9­pM «tabaftchli Ì „,r, n> i ' dia 

— L'on ministro della finanza % Mi 
tâ veqolQ teiera (Sĝ ad̂ n̂a seduta'dfafla 
Cpnjmiŝ o'ne parlaaientare d'inebria iul( 

intorno,alla nxprioae di .restringere |à «i|r, 
^laziop jle» biglitfii del^lanc^ nazio­
qal̂  «.epOwiIiow HjWinislio a ĵjpbé( 
4t||jiar«to es$ere impossibile 41 rjSurrp 

limilo la circolazione delia a codesto 
Ilaneâ  • I 

B o r s a d i iSiI«mo , l (, 
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N. 60 *­ 23 luglio 4868 CORRIERE 
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CREMONESE 

> bn linon* nsaniia. Perven­
nero le seguenti caritatevoli offerte: 
In morte (tei Cav. i n p , Vnccliclli 

Agli 4#« 
Bon» Arldlolele L. I ­

In morte Maggi Ing, Cesare 
©Massa Mark » I — 
Calvi frattcéie» Ved, DemlehflU, libi

1
»)* » t — 

Bigotti tttfr Francesce » l — 
Foiofglla Mossi » 1 — 
Cartoni f.uigi » a — 

In morte Casnsopra Pietro 
•TiMJIàWAtv Gittoni* t # t — 

Su Aorte Mogol fìtovunnl 
di Casalbuttcmo 

Rossi Doli. Pisìftì CeMrB » I — 
lo morte di Rosina Zanoncellt 

Porro *vv, Giovanni e moglie » 3 — 
Banali Lutala . i ­
RuBUlntU Poli, Ersncesco * t — 
Muntoli Cefurg » | ­
liuruiuni Muinoli BiUatitstta » 3 ­

Alle Ofieraje 
tini Antoni" e maglie ''­« 3 — 
j t / Patronato dei liberati dal Carcere 
Mafl6»B»ull Rimini Maria * 1 — 

Ai Vecchi Poveri 
RpbololU­SeoUi Aiilonieila » 1 — 
<*»»littl Cifiilamo » 1 ­

«uitlini Sitile « i ­

In morie latti Giuseppe 
Vtiloli Carlo, Arcuiteli» » 1 ­

.488 Operaie 
Pmlni IncJUtirea * 

Al Tempio Monumentale 
Fermioi Pietro » 
Piatamiglio Doli. Augusto » 
Ratlt Andre» ^ •> 

Agli Asili 
Frugoni Ing Antonio « 
Cerei!* Antonio « 
Brugorill Pompe» , « 
Fwriwrl Vinremo » 
(luarnen Cenare » 
l'emboli C» tulio » 
Grotti Giuseppe » T 

In ntorle thtarlì­Strailiotii Ernesto 
Ltjcsa.Itig, Stórto » t — 

•> < SO 
» 1 _ 
« t _ 
■> I 80 
» 8 ss 

I » 

t ­
I s a 
i 80 

| _ 
1 _ 
1 - , 
I — 
| _ 
I -
t 

intent tlW * 
Pasquino!) Ing. Ernesto 
Guartieil QMM 
l.anfranobi Giuseppe 
Vaccbelll lug. Giuliano 

Agli Operai , 
Guar neri Luigi ornfice ., l — 

• Alle Operaie 
Berline»! Lucìa » i s= 

Ai Vecchi Poveri 
aleroni Francesco *■ » % — 
JfuncasseH tRiuseppa' » I — 
NagnJ Cenare e famiglia » a — 
Magni Eurico » 3 — 

In morte 
diappari­Fetiraiiinl Adelaide 

Maestra Comunale 
Alla Pia Istituzione Musicale ' 

Cantili Bassann » 2 — 
Pedrasiinl Giovanni » « — 
Cesura Pietro » 4 — 

Itt morte Ripari Pietro 
Agli Asili 

Bcllunì Ing. Antonio •» I = 
Al Tempio Monumentale 

Ratti Andrea » I M 
Agli Asili Infantili di Soresinà 

In morte Andrcis Maria 
Gliiilini Giuseppe » 9. — 

Àgli Asili Infantiti di Grumello 
In morte del lav, ing. C. Vaccnelll 

In ntrote laminati Marietta 
in morte Ratti Gtneppe 

Barili Avv, Bartolomeo ' » 5 = 

TAHCÀ suiwiiF" 
IWEHL i f t E G I V O D ' I T A L I A 

Direzione Generale 
AVVISO .,:; 

in tornata ordinaria d"*oggi il 
Consiglio' Superiore ha fissalo' iif 
L. 1Gb* per aziono il Dividendo del 
primo semestre 1868 , delle quali 
sole L. 8 saranno pagate agli azio­
nisti, restando le rimanenti h. 100 
trattenute" in pagamento della prima 
rata del versamento a saldo sulle a­
zioni, come da circolare 4. aprile 

I Signori Azionisti sono prevenuti 
die dal giorno cinque agosto pros­
simo, si dirtribuiranno presso ciascuno 
Stabilimento della Banca i relativi 
mandati, dietro presentazione dei 
certificali d'azione, sui quali verranno 
apposti il bollo del ritirato dividendo 
e la ricevuta della rata compensata. 

Tali mandali potranno esigersi a 
volontà del presentatore presso qua­
lunque degli Stabilimenti della Banca. 

Firenze 22 Luglio 1868. 

A V ¥ I » 0 I ! V T E H E 8 S A ^ T I » S I M O 
t ,, u a chi desidor» fttafire o migliorare lo sua suMa.­, 

h i celebre Sonnambula signora 
Anni*, mugli*: del Pruf. d* Amico, 
tutti i giorni meno I festivi dà 
consulti mngnolicl dalle IO unti­
mwldisne fin* alle or* 9 pmarb 
diane. 

Le persone che rnnaultano di 
presenta ),ag(icrnnm> lire 3. Se 
mtìi chiamala in casa particolare 
pagheranno L. so 

Quei .«ignori che noto vogliono 
eoiisultare di preiwB*» ipedlrtwi» 
una lettera franco, l sintomi, du« 
capelli dell' amuialulo e un va. 
glia postuli» «Il UH $ 20 ceni , è 
nel riscontro riceveranno 11 con­
sulto coil' inilico«!iine delia ma, 
Isltie e della loro cura. Dirigerti 
»! prof, Pietro d'Amico, magneti], 
«atore in Bologna, Via Galller», 
Pula «so Marchese Tanarl, B78. 

PROGRAMMA MAGNETICO 
Il prof. Plttrn d'Amico, in unione alla consorto sua ^ n « a , chinroveggenla e sonnambula 

per natura, la quale è una delle pia rinomale e conosciute in Italia tutta ed all'estero per 
le (ante fttt*riu,miii operate in Bologna od io olire cospicue città, riceve ogni giorno gran 
quantità di lettere per consulti; son molti i medici che servansl dei suoi pareri magnetici, 
i­ sp.­nvi flilm premi di cospicui donatisi spediti dal inalali, elle ne 01 ten nei» lagUarlgiono 
sena avere tenuto consulti di presenza, e ntotlissimi sono ptl alleatali di (gratitudine per 
guarigione, rilasciali da individui elio vennero restituiti a saluto nelle diverse città d'Italia, 

VAnna il' Amico Ita guarito all'infinita di mali, quali sono morbi, tualatiìu dì petto 
con tosse « sputi di sangue, tendenti) ulla lisi, epilessie, impedimenti di urina , piaghe, 
cancri, reumatismi, isterismi, idropisie, asme, bronchiti, malattie itegli serbi, cecità, malat­
tie di utero, manuali*, di uietistrui, iiulu di fegato e di mil/a. sililidì, erpeti, scrofole, ma­
lattie croniche, tee. ecc. 

Ora la Slessa sonnambula Insieme al suo consone fannosi pregio di avvisare pel bene 
<IHII'umaniià sofferente, che lottando una lettera franca eoi nome del malato, t tintomi 
della mainili», ed un Vaglia postale di L 3 30 avranno ad immediato riscontro un con­
sulto culla ittdiuatttane della malattia e sua cura, e detti consttiti ai riceveranno fianchi 
di posta. 

I consultanti di Francia spedir debbono un Voglia pustole di I, », Quegli degli Stati 
Austrìaci spediranno Fiorini 3 in Banconote, in maneanaa di Vaglia postati di qualunque 
siasi Reumi potranno inviare !.. 8 in francobolli dentro lettera assicurata. 

In ognun* dette lettera per consulto ti richiedono t sintomi della persona ammalata, ttf­
!inelle su di e»<d posso il prof. D'Amico, pel maggiore vantaggio degli infermi, consultare 
la sua sonnambula. 

A coloro poi che consulteranno di presenta la D'Amico, colla propria chiarovpRgenia 
spiegherà uno per uou lutti Kt'lncomudi dt cui suftrono, ed uuln­lima i rimedi adatti a far 
loro riacquistare la desiderata salute. 

I.a Sonnambula 0'Amico in 0 anni che trovasi domiciliata in Bologna ha consultato 3 » ì l i 
ammalati dt presenta, ed ha ricevuto dalle «arie parti d'Europa <)««« lettere per consul­
ta xioiiì. 

La verità d'incontestabili fatti dt sua chiaroveggema è quella ohe le fa acquistare sem­
pre maggior rtnutuanta « clientela. 

Citi desidera conciliari.! diriga le lettere Al profmort Pietro I*' Amico (11*11»; 
NB II Prof. D' Amico di sola pubblicità sui giuntali «pende L 5000 al mese, 4 

A V V I S O 
del Convento di S. 
la speciality antiche 

Giuseppa in Brescia, 
di queir officina Far­

Per la soppressione ora avvenuta 
si rende avverino il pubblico che 
maceotica quali sarebbero: 
l'ACQUA VlLNEItAE! V ­ te PILLOLE AGGELItllR ­ i tllfittl STìMATiCl. 
Segrete preparazioni di Fra /dartene, ed essai conosciute dal pubblico per la loro 
efficacia, saranno &' ora in avanti confezionate e vendute dal sottoscritto. — La 
fabbricazione sarà vigilata dalla contigua Farmaci* lUgawoni. 

X*«<;« t I X I G I ex direttore 
dello oltttlna fnrnmceulle» di 8. Giuseppe 

t f l » ; u M Duomo ff. 35IS in Bracia, 

COMJBftlO - €?ON V I T T O 

GIROLAMO VIDA 
Si apre in Cremona col primo Novem­

bre del corrente anno il Collegio­Con­
vitto Girolamo Vida. Per il primo 
anno l'insegnamento sarà limitalo alle 
sole tre prime Classi Ginnasiali, e d'anno 
m apno si aggiungerà una etasse Ginna­
siale, indi Liceale Ano all' ottava classe. 
Nel futuro anno si aprirà una scuola e­
lemeniate preparatoria agli studi! [Ginna­
siali, e nel cOrso dui medesimo anoo le 
scuole saranno parificale a quelle del II. 
Stabilimento invocandone il relativa de­
creta. Sj daranno le/ioni di lingua fran­
cese, tedesca, inglese, di contegno, 41 
ginnastica, di esercìzi militari, di musica 
voeale è strumentato, quando ciò sia ri­
chiesto dai parenti, ed assentilo dal Rettore. 

Chi desiderasse più detagliale infor­
mazioni si volga a Mons. D. Domenico 
Bednsehi Canonico disila Cattedrale „di 
Cremona. 

ACQUA oi imum 
A l lOL.I^/% » I « A S 

Il solioscriito Farmacista, anche in 
quest' anno si trova in corrispondenza 
dirella coli1 Amministrazione della 
Fonte di Kecoaro, e vi arrivano le 
Acque Minerali di quella Fonte, più 
volle alla settimana. 

Tiene pure deposito di acque mine­
rali di Pej0, Calulilano, «>c­
lentino, Soles , e del Bagno 
salso marino a domicilio. 

0 K n r l c o F « r a I > o l I . 

A V V I S O 
Il Maestro Eiemenlare Itomolo Telò 

di Cremona, Contrada Nuova N, 3, tiene 
dozzina di giovani studenli. Chi amasse 
approfittarne si rivolga al medesimo sper 
le opportune inielligenze. 4 

SOCIETÀ ITALIANA 
vii 

LE STRADE f i t t a l i MEE1DI0SALI 

Servizio delle Costruzioni 

Avviso d'jfUta 
Volendosi addivenire alta cessione M 

terreni espropriati dalla Società per la nuova 
Inalveatone del Po presso Mezsanaeorti 
ed attualmente non occupati dal fiume, 
nò compresi nelle relative ragioni dema­
niali, si prevengono gli aspiranti all'acqui­
sto di presentare a qtiest' Ufllclo Divisio­
nale non più laidi del giorno 12 p. v. 
mesa di Agosto lo loro offerta in aumento 
del prezzo di f,. 41.000 fissato dalle con­
dizioni di cessione. 

ti cessionario entrerà in possesso o 
godimento dei suddetti tot reni eoi nuovo 
anno/colonicu, cioè a datare dal giorno 

"Il p. v. novembre. 
Il prezzo di cessione dovrà essere pa­

galo ali» Società per L 18.1)0» all'alio 
dalla stipulazione del contrailo e la ri­
manente somma a «aldo entro due ! anni 
successivi al predetto giorno II novembre 
del corrente »ww, con decorrenza do­
rante questi dell' interesse annuo del s 
per Ojy. 

A guarentigia del pagamento a saldo e 
rtfi retativi annui interessi, è richiesti 
mia cunzmne costituiti da tante cartelle 
del Debito Pubblico Nazionale per l'annua 
lendtta pari air interesse predetto sulla 
somma dovuta a saldo Tale cauzione do­
vrà essere prestata all'atto della stipula­
zione del contratto di cessione. 

Contemporaneamente aila loro offerta 
gli aspiranti, a guarentitila dell' asta do­
vranno depositare un vaglia di lira 4 mila 
il quale sarà restituito dopo seguito il 
deliboramento ad eccezione di quello 
spettante al deliberala! io che rimarrà 
vincolato sino a che noti siasi stipulato 
il contralto, eseguito il pagamento della 
prefissa I.» rata e prestata la richiesta 
cauzione. 

Le offerte d'appalto saranno da que­
st' Ufficio Divisionale trasmesse alla Dire­
zione Generale della Società per la scelta 
definitiva dei deliberatario. 

Il contratto dovrà essere stipulato aita 
sede della Società in Fiienze entro giorni 
iS successivi alla significazione dell' ac­
cettazione dell'offerta. In diiì'etlo li de­
liberatario incorrerà di pien diruto nella 
perdila del fatto deposito e nel risarci­
mento d'ogni danno, inleresst e spese. 
restando libera la Società di addivenire 
ad altro esperimento d'asta. 

Le condizioni che vincolano fa cessione 
deisuddettl terreni, non che la planime­
tria parcellari» dei terreni stessi trovatisi 
depositate e sono visibili presso questo 
Uffleio Divisionale. 

Cremona 15 Luglio ISfg. 

MC Ufficio Divisionale 
3 delle Strade Ferrate Meridionali 

Da vendersi 
un elegante e completo Bigtiardo quasi 
nuovo, della rinomala fabbrica dei 
fratelli Chiesa dì Milano. 

Recapito presso l 'Ing. Guarneri 
Pietro, Via Colonna N. 13. I 

Tip. Bonzi e Signori. 

Estratto al Battilo 
ninnanti al Trluuuule Civile e Corru­

clonnlr di Crema In udien»del 14Ago­
sto 1868; sulla (stanzi del R«v. Sac. 
Don Oto. BalMsla Moretti e l'i»rluo«lo 
Alberimi»! quali rappresentanti la Me 
Istituito"! dell'altare del SS Crocefisso 
e del Triduo per le animo purganti, 
cogli Avvocali Donati Pietro e Frerl 
Giovanni di wema, <■ contro la «Ignora 
Cere»a Maria q. Frarujeaco maritai» Vsn­
lureltj ora dimorarne ad Abbadia di 
Correlo, seguirli il relnoanlo e la riven­
dila degli Immobili stati deliberali a 
quest'ottima con pecrelo 85 Gennaio 
«86*. regisltalo al tt. 3*9 (• 92 «eg. llli 
Voi. Il nella espropriamone promossa 
contro il di l.ol marlio Angelo Tenlu­
rulli di Chiuve; B cioè 

In Comune 0 CMeve 
i, Chioso Ilonslgnare aratorio, adacqua­

talo, vitata e luiironata In catasto del 
1808, al f»n. *84 »8S 48» del 4SS di 

" Cremaseli» Perl. 38 13 9 censito t 83 1» 
e nella nuovi mappa al N. 696 69' ara­
Iorio vitato adacquatolo basso di pert, 
metriche 31 46 pari ad are W 60 ren­
dita I. 101 8» stimalo L. 5627 40. 

3. Casa con sedume orlale in catasto 
ai H. 478 476 477 478 47» 480 di Per­
tiche Cremaseli» 0 tS col censo di Li­
re 0 41 e natia nuova ro»p|ia il W.711 

r i ­
essa Colonica con ponlone del N. 707 
» <J*J,n}'no N. 717 e N. 7ta orlo «da. 
(jualorlo di peri. Metr. 0 67 pari ad 
are 6 70 della rendila L. 31 stimalo 
t . I W . 

Il tributo dirello gravitante sul me­
desimi verno lo Stata luiiinolito nell'an­
no 1883 » 1­ 37 35 

I„» descrizione del dalli Immobili e 
la stlinn, appariscono dettagliatamente 
dalla perltia 34 Ulano 486$ N. 80S 544 
degli llig' Bastici e Boleti!, e le conili­
aloni della rivendila restano ostensibili 
nella Cancelleria del Tribunale, 

5 Aw. do . Fa») Froc. 

Accettazione d'Ereditò 
eoi beneficio d'inventario 

Moria nel giorno S alano 1868 In 
Casalbellotlo Irailone del Comune di Ca­
salaiagglore Serlnl Rosa del fu Carlo, 
la soa eredità venne accettata col he 
noflclo dell' inventarlo col verbale 18 
and. mese seguilo In questa,Cancelleria 
da Carnevali Maria per lnlfresse proprio 
e per quello del minori suoi figli Na 
Irò Enrico e Giulia Serbi!, madre, fra 
telll e sorella della suddetta defunta. 

Itali» Cancelleria della It, Pretura 
Uaad di Casalmaggiore il 33 luglio 1868, 

ToauM, canee». 

Accettazione d'Eredità 
eon beneficio d'Inventarlo 

Itekosl defunto In questa Citta net 
giorno t. and. Luglio li sig. Fantini 
Noli. Ippolita tu Uiillo, la di Ini ere­
diti venne accettala col beneficio del­
l' invemarto dalla Sig. Goftredi Davidica 
ved. siipetBlUa nell'Interessi) proprio e 
per quella de'minori suol tigli Oarltisldl 
e Carlo Mameli Fantini, come da atto 
4 corrente seguito dinnanzi il sottoscritto, 

Si pubblichi nel Giornale II corriere 
Cremonese a sensi dell' «ri. 9SS Codice 
civile. 

Casalmaggiore dalla Cancelleria delta 
II. Pretura «land. Il 33 Loglio IS68. 

TOGLI, ni, Cancel!. 

Aeeettazione d'Ereditò 
con beneficio ti' Inventario 

Si nemica «he la Slg. Ceruti France 
nca di Castelpomone con alto S andante 
Luglio seguito In questa Cancelleria ac­
cettava per conio ed Interesse del pro­
lirj minori 11 gli Germano, Teresa e Santa 
Carolll fu Antonio, col beneOelo del­
l'inventario ed % sonai del testamenlo 
34 Giugno 1868 N. 740 de'ftoglti del 
Molalo «nlda, reglalrato In Casalmaggltire 

Il 5 eorrenle mese at N. Odi COI paga­
mento della tassa di I.. S,5iJ, I* «rodila 
abbandonata dal (oro avo Caroti! Pietro 
fu Antonio mari» In Caslelpoiiiane sud­
detto nel suininenilonslo giorno 34 
Giugno ultimo scorso, 

balla Cancellarla della R. Pret. Kami. 
Casalmaggiore 11 33 Luglio 1868. 

TUOLI,»!, cancel). 

Accettazione d'Eredità 
eon beneficio d'Inventarlo 

,Moria nel giorno 11 Febbrnjo p. p. 
Ili Fossa Caprura fraiione del temone 
dt Casalmaggiore Manti Luigi» del hi 
Francesco, la di lo! eredita venne adita 
col beneficio dall' Inventarlo con atto 
% and. Luglio seguilo In questa Cancel­
leria del coniuge superati!» Fòfnasari 
Giacomo di detto luogo per Interesse 
del proprio figlio mirto renne Primo pro­
creato in maininoli!» colla suddetta 
defunta. 

Si pubblichi nel giornale II Corriere 
Cremonese a termini dell" atl. 888 del 
Codice Civile. 

Dalla Cancelleria delta B. Prelura 
«laudani. Casalniaggiore 11 33 Luglio 
1868, 

Toeusm, Canee». 

Doti. FULVIO CAÌWANIGA, Diretl, 


